RIGOROSAMENTE TORO

Il Torino con la vittoria a Bergamo contro l’Albinoleffe allunga la sua striscia positiva , riportandosi sulla media risultati di inizio campionato quando, nelle prime quattro partite, aveva ottenuto un bottino di nove punti( con sconfitta a Brescia) contro gli otto attuali  senza sconfitte.
Il Toro allo stadio “Atleti Azzurri d’Italia”  si presenta al fischio d’inizio senza Bianchi, Sereni, Gasbarroni, Leon e Salgado : assenze pesantissime per chiunque  in un match così importante.

Ma adesso  in campo scende una squadra e non più undici giocatori ; ora è il momento dei Scaglia e Antonelli ,di Pià e di Arma e del portiere Morello capace di sfoderare una prestazione sopra le righe dopo essere rimasto lontano dai campi di calcio per oltre un anno!
Nella partita c’è tutta l’essenza del pathos granata decisa da due episodi  nel primo tempo.

Al contrario del diabolico Carlo Longhi  sempre pronto a tagliare la testa al Toro,nel vero senso della parola, mi sento di dire che, se il nostro rigore è generoso , quello per l’Albinoleffe mi pare solamente  un recupero credito.

Il Torino ha vinto  su rigore, ha vinto con rigore, ha vinto parando un rigore ; la vittoria non è solo il rigore di Pià  ma, tutto quello che si è fatto prima e dopo quel penalty.
Una squadra apparentemente votata all’attacco ma, concretamente solida in tutti i reparti capace di gestire i novanta minuti del match con tanta corsa , agonismo e quel tocco di classe in più a centrocampo,  utile a riportare ordine nelle fasi più convulse della partita .
Dopo aver sfatato anche il tabù della vittoria in casa dell’Albinoleffe , il Toro si prepara ad affrontare  Salernitana e Frosinone in casa intervallate dalla trasferta in quel di Padova : io vorrei dieci punti ma mi posso anche accontentare di nove.
La storia e i suoi ricorsi ci impongono di mantenere un certo rigore, ma oggi è difficile non essere entusiasti . La classifica sta iniziando ad essere interessante considerando  che dal Lecce in giù  “nothig is impossibile” .
In questo campionato bisogna essere sia Pià che Morello presentandoci ad ogni partita come davanti al dischetto per un calcio di rigore . Non importa se a favore o contro : rimanendo lucidi come  loro le paure di sbagliare lasceranno il posto a piacevoli emozioni . 
Nota  a margine : il 14 Febbraio sarà San Valentino e a noi tifosi granata questo nome non può lasciarci indifferenti: in fondo capitan Mazzola ha colpito tutti i nostri cuori facendo scoccare l’amore  per il Toro .
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